L’ora di Gesù...
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Via Crucis S.V.G.

Introduzione

S
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.

Ogni anno, al tempo in cui la terra rinasce nel verde, e di notte il cielo si fa più luminoso verso il primo plenilunio di primavera, che è quello che segna la Pasqua, milioni di uomini, anche coloro che, presi dal vivere frenetico di un mondo inquieto, non sono soliti sollevare il pensiero a cose dello spirito, si fermano a considerare un fatto di eccezionale peso nella storia dell’umanità: la condanna a morte per crocifissione di Gesù di Nazaret. Noi ci uniamo a loro.

E se la passione e la morte di Gesù costituiscono nella vita di ogni cristiano un fatto di incidenza globale e assoluta, la vicenda svoltasi a Gerusalemme circa duemila anni fa rappresenta per tutta l’umanità il punto focale della storia.

Così il tempo dell’era umana si conta numerando gli anni in «prima» e in «dopo»: al centro sta Gesù.

La sua vita e la sua morte schiudono e svelano il senso, altrimenti oscuro, del fluire delle generazioni umane che furono, che sono, che saranno.

Per questo il nostro cuore si apre alla fede nel mistero della persona di Gesù.

Canto: Ecco l’Uomo

Nella memoria di questa passione,

noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato 

il tuo fratello morire da solo.

Rit.
Noi ti preghiamo


uomo della Croce,


figlio e fratello noi speriamo in te.
Nella memoria di questa tua morte, 

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

Per ogni volta che il dono d’amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell’Ultima Cena,

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane

ed ogni volta il tuo Corpo donato

sarà la nostra speranza di vita.

Prima Stazione

L’ORA DELLA PROVA

S
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».

(Mc 14,32-36)

L’ora della prova è arrivata anche per Cristo. Ma proprio in quell’ora egli ha la forza di dire: «Padre, sia fatta la tua volontà».

Gesù compie il disegno del Padre anche se ciò gli costerà dolore e morte.

Il cristiano è chiamato a realizzare la vocazione che Dio ha impresso in lui col Battesimo.

Ma tale realizzazione passa necessariamente attraverso il «terribile quotidiano». Chi di noi non ha conosciuto la fatica, il peso di essere coerente con la propria fede? Chi di noi non ha provato l’amarezza di essere deriso per aver avuto il coraggio di manifestare le proprie convinzioni religiose? Chi di noi non è stato tentato di «sbiadire» la propria vocazione?

Anche in quell’ora noi vorremo, come Cristo, gridare: «Padre, sia fatta la tua e non la nostra volontà!».

(Silenzio)

T
Voglio dare tutto a te, Gesù. Tu vuoi che tutto ti appartenga. Ebbene tutto ti apparterrà, tutto! Vorrei amarti tanto, amarti come non sei stato ancora amato. Il mio solo desiderio è di fare sempre la tua volontà, Gesù. Gesù, non ti domando che l’amore infinito senza altro limite che te... l’amore che non sia più io, ma tu. Amen.

S
Preghiamo: o Dio, Padre buono, ricordati di noi quando ci assale il timore delle nostre defezioni e delle nostre irriducibili colpe. Fa’ che dalle nostri regioni di morte possiamo risalire esultanti il tuo fiume di risurrezione e di vita. Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.
Seconda Stazione

L’ORA DELLA VERITÀ

S
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Al mattino i sommi sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio, dopo aver tenuto consiglio, misero in catene Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Allora Pilato prese a interrogarlo: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo dici». (Mc 15,1-2)

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce».

(Gv 18,37)

Nel colloquio con i capi e di fronte a Pilato tu, o Signore, confessi la tua identità. Ormai è giunta l’ora di rivelare la tua vera natura di uomo-Dio.

Tu sei la verità!

Ma gli uomini ti condannano ugualmente.

Ti condannarono allora e ti condanniamo anche adesso.

La verità ci fa paura.

Ci costringe ad uscire «allo scoperto». Noi invece preferiamo, spesso, nasconderci per non vedere, per non prendere posizione di fronte a situazioni e strutture che non rispettano la dignità dell’uomo. Preferiamo tacere anche quando la nostra coerenza di credenti ci imporrebbe di intervenire per gridare la tua verità.

(Silenzio)

T
Ti supplico, Gesù, di richiamarmi all’umiltà ogni volta che voglio elevarmi al di sopra degli altri. Voglio mettermi all’ultima fila e condividere le tue umiliazioni, per aver parte con te nel regno dei cieli. Amen.

S
Preghiamo: toglici, o Padre, dalle nostre tristezze e dalle nostre paure; ridonaci il sole della gioia e della verità. Te lo chiediamo per mezzo di Cristo, tuo Figlio, che è «la via, la verità e la vita». Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T
Amen.
Terza Stazione

L’ORA DELLA FUGA

S
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un’ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell’istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente.

(Lc 22,54-62)

Nel momento della prova, Pietro tradisce il maestro e fugge.

È il momento in cui l’uomo che ha conosciuto l’Amore si scontra con la realtà, con i limiti della natura umana, il peccato. La sua vocazione barcolla.

Quante volte noi, che ci professiamo cristiani, cediamo, incapaci di seguire Cristo fino in fondo!

La coerenza e l’amore di Pietro si sono fermati là dove la sua vita sembrava in pericolo; ma noi spesso ci fermiamo molto prima.

La nostra testimonianza si ferma in famiglia quando l’amore ci chiede piccoli sacrifici, si ferma di fronte alle difficoltà che incontriamo nel nostro ambiente...

S
Preghiamo: o Dio, che non vuoi la morte, ma la conversione e la vita dei peccatori, ascolta la nostra preghiera e dona a noi la tua pace. Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.

Canto: Te, al centro del mio cuore

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore,

di trovare Te, di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace,

ma c’è un punto fermo, è quella stella là.

La stella polare è fissa ed è la sola,

la stella polare Tu, la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.


Tutto ruota attorno a Te,


in funzione di Te


e poi non importa il “come”, 


il “dove” e il “se”.

Che Tu splenda sempre 

al centro del mio cuore

il significato allora sarai Tu,

quello che farò sarà soltanto amore.

Unico sostegno Tu, la stella polare Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Quarta Stazione

L’ORA DEL «SÌ»

S
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. (Mt 16,24)

Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà.

(Mt 10,37-39)

La chiamata di Cristo prende l’uomo in profondità, esige una risposta decisiva. Il «sì» assoluto, senza riserve, è la misura dell’essere cristiano.

Di fronte a Cristo ogni legame terreno, con il padre, la madre, il figlio, l’amico... passa in secondo piano. La società in cui viviamo, in cui operiamo, ha bisogno di persone decise e coraggiose. Di vocazioni autentiche...

Mai, forse, come in questo momento noi cristiani siamo chiamati a «scegliere», a dire una buona volta «sì» a Cristo, in una costante vita di Grazia e in decisive... vocazioni.

S
Preghiamo: tu mi chiami, o Dio, e io ho paura di dirti di «sì» perché non so dove mi condurrai. Ho paura di firmare in bianco... Eppure non sono in pace. E tu mi insegui, o Padre, sei in agguato da ogni parte. Cerco il rumore perché temo di sentirti, fuggo dalla via perché ti ho intravisto; ma tu mi attendi quando giungo in fondo alla strada. Ho paura di darti la mano, ho paura di incontrare il tuo sguardo. Signore, aiutami a dirti di sì!

Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.

Canto: È giunta l’ora

È giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che 

questa è la vita conoscere Te,

e il Figlio tuo, Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me;

ed ora sanno che torno a Te;

hanno creduto: conservali tu

nel tuo amore, nell’unità.

Tu mi hai mandato ai figli tuoi,

la tua Parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia 

la gioia vera viene da te.

Io sono in loro e tu in me:

che sian perfetti nell’unità;

e il mondo creda che tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me. 

Quinta Stazione

L’ORA DELLA MORTE

S
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Così parlò Gesù. Quindi, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura:

Si son divise tra loro le mie vesti 

e sulla mia tunica han gettato la sorte. 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all’altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.

(Gv 17,1-2;19,23-24.28-34)

(In ginocchio... pausa di silenzio)

Sei morto sulla croce, Signore. La tua morte, però, acquista valore perché non sei morto per te stesso, ma per tutti noi. La tua morte è il segno che tu ci hai perdonato. La croce ha chiuso definitivamente il tempo del peccato senza redenzione, e ha aperto la strada alla vera vita. E così anche la nostra morte, che tanto ci spaventa, riceve un significato nuovo.

La morte, quale mistero!

Un giorno la dovremo incontrare anche noi e non potremo fuggire.

Signore, vorremmo che quell’incontro fosse il meno doloroso possibile.

Ma per far questo dobbiamo saper morire ogni giorno... distaccandoci dalle cose, dando alle realtà terrene il valore dell’eternità.
Rit.
Adoramus Te, Domine.

Ti adoriamo, Signore, che alla croce sei appeso, proprio come un maledetto da Dio, perché ognuno di noi sia per sempre benedetto.

Ti adoriamo, Signore, che dalla croce non scendi e sei fedele fino in fondo al progetto del Padre.

Ti adoriamo, Signore, che sulla croce ti consumi completamente e non risparmi nulla.

Ti adoriamo, Signore, che dalla croce attiri tutto a Te.

Ti adoriamo, Signore, che nella croce stabilisci l’amicizia che mai più verrà meno con ognuno di noi.

S
Preghiamo: stendendo le tue mani sulla croce, o Cristo Gesù, hai riempito 
il mondo della tenerezza del Padre. Per questo noi intoniamo a te un canto 
di vittoria. Ti sei lasciato appendere sulla croce per effondere su tutti la 
luce del perdono. O Cristo, crocifisso fino alla fine del mondo, fa’ che 
comunicando alla tua passione possiamo gustare un giorno la tua gloria di 
risorto. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.

T
Amen.

PREGHIERA FINALE (Insieme)

Signore, Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo

eppure lì sulla croce non hai bellezza per attirare i nostri sguardi.

Sei tanto disprezzato e tanto ripugnante

che davanti a Te ci si copre la faccia.

Signore,

davvero hai strappato ogni velo e Ti sei fatto conoscere completamente,

davvero, attraverso di Te, il Padre ha strappato ogni velo

e si è fatto conoscere.

Ora, Signore, strappa ogni velo steso su di noi, sul nostro cuore,

che ci impedisce di incontrarti faccia a faccia.

Strappalo perché il Tuo volto splenda sul nostro volto,

perché piano piano da Te veniamo trasformati

per essere sempre più simili a Te,

perché il nostro volto rifletta a tutti il Tuo volto.

AMEN

S
Il Signore sia con voi.

T
E con il tuo Spirito.

S
Nel segno della Croce che ci salva,


vi benedica Dio Onnipotente Padre Figlio e Spirito Santo.

T
Amen.

Proseguiamo la serata in silenzio...

